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IL CONTESTO NATURALE E ANTROPICO DI VALCO S. PAOLO 
 
 

1. GLI ECOSISTEMI NATURALI DEL TEVERE: IL TRATTO MARCONI - 
OSTIENSE - SAN PAOLO 

 
1.1 Quadro conoscitivo generale: caratteri fisici, idrologici, geologici.  
 
Il contesto analizzato comprende il tratto urbano del Tevere che va da Ponte Marconi a Ponte della 
Magliana: un ambito caratterizzato dalla compresenza di funzioni antropiche (residenziali, 
produttive, ricreative) ed ecosistemi naturali. In particolare, l�ambito di interesse per la ricerca Ł 
l�ansa di Valco San Paolo, un contesto quasi separato dal tessuto urbano adiacente dall�asse stradale 
di Viale Marconi. 
 

 
 
Dal punto di vista geologico, l�area appartiene alla piana alluvionale del fiume, oggi colmata da un 
notevole spessore di depositi; il suolo Ł di natura tufacea: la quota originaria doveva variare tra i 10 
e i 13 m s.l.m. ed intorno al I secolo a.c. Ł stata sfruttata per ricavarne pozzolana.  La ricostruzione 
stratigrafica effettuata dall�Autorità di Bacino de l Tevere (2006) ha individuato le seguenti 
successioni geologiche:    

- Dal piano di calpestio fino a 1,5 m circa dal p.c., il suolo Ł formato prevalentemente da 
terreno di riporto;   
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- Da -1,5 m a -7,5  m dal piano campagna, il terreno Ł formato da alluvioni �storiche� 
costituite da limi argillosi, limi sabbiosi e sabbie debolmente limose con materia organica 
diffusa;  

- I successivi 10 m sono formati da  sabbie passanti e ghiaia in matrice sabbiosa;  
- Quindi, fino a 30 m di profondità, il terreno Ł costituito prevalentemente da argille limose e 

sabbie grigie gradualmente passanti a ghiaie;   
- I successivi 10 m circa sono costituiti da prevalente composizione calcareo � marnosa 

alternata a ciottoli.  
Questa successione, a partire da circa 60 m dal piano campagna, poggia su argille consistenti 
plioceniche, che rappresentano il bedrock della campagna romana. La falda Ł stata incontrata a 6 m 
dal p.c. L�alveo fluviale presenta una ampiezza pressochØ costante, con valori compresi tra 50 e 70 
m. circa. Nello specifico dell�ansa di Valco San Paolo, l�alveo Ł caratterizzato da una serie di 
piccole depressioni causate dalla turbolenza del flusso: nella parte superiore la presenza di alcuni 
blocchi di grandi dimensioni (3 x 2 m) e di un gradino diagonale all�alveo creano zone riparate con 
fenomeni di canalizzazione nella parte centrale.   
Entrambe le sponde sono ricche di vegetazione ripariale: la riva sinistra Ł caratterizzata dalla 
presenza di numerosi impianti sportivi, la riva destra invece da alcune aree dismesse. Gli argini, su 
entrambe le sponde, sono per la maggior parte in terra, con golene naturali. Sul lato sinistro del 
fiume, il tratto Ł caratterizzato da una discesa che conduce all�imbarco per la navigazione con 
destinazione Ostia; sulla riva destra (da ponte Marconi a piazza Meucci) l�argine presenta sponda 
naturale in terra, prossima al corso d�acqua e golena in terra con relative scarpate non rivestite. 
 

 
Schema: rilievo degli argini sul lungotevere Marconi � Ostiense � San Paolo (fonte: �Il  

Tevere a Roma. Portolano�, Autorità di Bacino del f iume Tevere, Roma, 2006)  
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1.2 Le componenti faunistiche e vegetazionali. 
 
Nonostante l�elevata pressione antropica, l�ecosist ema fluviale del Tevere ospita ancora numerosi 
elementi di elevato valore faunistico che rappresentano, per motivi biogeografici, ecologici, di 
conservazione, una potenzialità ambientale di forte  valenza (Bologna, 2003). 
Generalmente i popolamenti vegetali connessi agli ecosistemi fluviali sono caratterizzati dall�essere 
costituiti prevalentemente da specie igrofite e dal formare fitocenosi di tipo corridoio, disposte 
parallelamente al corso d�acqua. I fattori che influenzano le caratteristiche della componente 
vegetazionale negli ecosistemi fluviali sono spesso tra loro correlati. Questi fattori, agiscono anche 
sulla vegetazione ripariale1, sia direttamente, durante gli eventi di piena, sia indirettamente, 
influenzando il livello della falda. 
Nello specifico, il tratto fluviale oggetto di analisi Ł caratterizzato dalla presenza prevalente di 
sponde naturali e la vegetazione ripariale presente Ł caratterizzata da presenza di salici (Salix alba e 
Salix purpurea), pioppi (Populus alba, Populus nigra e Populus canadensis) - specie  caratterizzate 
da adattamenti morfologici e fisiologici, quali la flessibilità dei fusti e delle radici - nonchØ dalla 
presenza di vegetazione arborea infestante a Robinia pseudoacacia e Ailanthus altissima, 
conosciuto comunemente con il nome di �Albero del P aradiso�.  
Sono inoltre presenti canneti a cannucci di palude (Phragmites communis) e a canna domestica 
(Arundo donax), elementi di notevole importanza per numerose specie animali, in particolare 
uccelli, nonchØ preziosissimi ambienti per la riproduzione di molte specie ittiche. Dal punto di vista 
strutturale, la copertura vegetale Ł costituita da differenti formazioni che si insediano, una di fianco 
all�altra, con sviluppo parallelo al corso d�acqua,  strutturandosi in fasce di vegetazione. 
 
 

 
Salice (Salix alba) 

 
Salice (Salix purpurea) 

 

���������������������������������������� �������������������
1 L�ambiente ripario Ł una zona di interfaccia tra l�ambiente acquatico in senso stretto ed il territorio circostante, 
contigua al corso d�acqua, e influenzata dalle piene e dalla falda freatica fluviale.  
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Pioppo (Populus alba) 

 
Pioppo (Populus nigra)  

 
Cannuccia di palude (Phragmites 

communis ) 

 
 

Pioppo (Populus canadensis) 
 

 
 
Ailanthus altissima  

(Albero del paradiso) 
 
Tutte le specie che costituiscono le formazioni arbustive ed arboree riparie sono igrofite, e la loro 
crescita Ł influenzata dalla immediata vicinanza delle loro radici all�acqua. Data la forte 
antropizzazione del territorio, le formazioni riparie sono tuttavia ridotte a bordure di pochi metri di 
larghezza.  
Nell�area sono presenti, inoltre, numerosi popolamenti di rovo comune (Rubus ulmifolius) 
distribuiti in maniera pressochØ continua. Tra le piante tipiche di ambienti fluviali, Ł possibile 
trovare in quest�ambito il crescione (Nasturtium officinalis), la canapa acquatica (Epatorium 
cannabinum), la menta acquatica (Mentha acquatica), il sedano d�acqua (Apium nodiflorum) e il 
giaggiolo acquatico (Iris pseudacorus). 
Tali specie, nel loro complesso, rappresentano importanti serbatoi di biodiversità e hanno un ruolo 
fondamentale per il consolidamento delle sponde, grazie agli apparati radicali che creano una trama 
di tessuto vivo che lega le particelle minerali e aumenta così la coesione del suolo. La composizione 
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del suolo delle sponde Ł in genere differente da quella dell�ambiente circostante, a causa delle 
successive deposizioni ed erosioni, provocate da variazioni di portata del corso d�acqua. Grande 
importanza assumono il grado di umidità relativa, p iø elevato rispetto all�ambiente propriamente 
�terrestre� e le variazioni stagionali del livello di saturazione idrica dei suoli provocato dalle 
fluttuazioni della falda. Gli scambi di sostanza organica tra il fiume e gli ecotoni ripari sono in 
genere particolarmente intensi, in occasione delle precipitazioni e delle piene: anche se discontinui, 
questi scambi fanno dell�ambiente acquatico e di quello terrestre in unico e inseparabile complesso 
funzionale. 
 

 
 
Rovo Comune (Rubus ulmifolius)  

 
 
Crescione 
(Nasturtium officinalis) 

 
 

Canapa Acquatica  
(Epatorium cannabinum) 

 

 
Cormorano (Phalacrocorax carbo) 
 

Per quanto riguarda le popolazioni faunistiche 
presenti lungo le sponde Ł possibile osservare gruppi 
abbastanza consistenti di cormorani (Phalacrocorax 
carbo); Ł possibile inoltre osservare Gabbiani 
comuni  (Larus ridibundus) e reali (Larus 
cachinnans), garzette, ghiandaie (Garrulus 
glandarius��  e aironi cenerini (Ardea cinerea)  che 
abitano i numerosi canneti presenti sulle sponde.  
 
Nei tratti in cui sono piø folti i canneti e i salici Ł 
possibile trovare il rospo comune (Bufo bufo) e la 
rana verde (Rana esculenta), anfibi ritenuti voraci 
divoratori di insetti. 

 

  
 
Airone Cenerino (Ardea cinerea)  

Gabbiano comune ((Larus ridibundus) 
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Nonostante l�elevato tasso di inquinamento, Ł presente anche una abbondante fauna ittica, tra cui Ł 
possibile rilevare alcune specie rare come il Barbo (Barbus tyberinus) e la Lampreda di fiume 
(lampetra fluvialis). Queste specie, anche se poco esigenti dal punto di vista ecologico, stanno 
lasciando il posto ad altre specie come il Cefalo (Mugil caphalus) e la Rovella (Rutilus rubilio).  
E� da sottolineare come la fauna ittica autoctona dell�ecosistema fluviale tiberino abbia subito negli  
anni un progressivo impoverimento, a causa del degrado degli ecosistemi acquatici, conseguente 
alle attività antropiche.  
L�inquinamento e l�eutrofizzazione delle acque, le variazioni della morfologia fluviale e dei regimi 
idrologici, la creazione di barriere alla circolazione dei pesci rappresentano i principali fattori di 
perturbazione per la fauna ittica. A questi fattori si deve aggiungere l’introduzione di specie 
esotiche, uno dei piø importanti disturbi causati dall�uomo sugli ecosistemi acquatici. Il numero 
delle specie ittiche presenti nel Tevere, infatti, Ł aumentato dalle 20 originarie a 40 o piø specie. 
Queste introduzioni sono state la causa di una banalizzazione ed omogeneizzazione della fauna 
ittica mediante inquinamento zoogeografico, perdita dell’identità genetica delle popolazioni 
indigene, alti livelli di ibridazione ed anche estinzione o riduzione delle comunità locali di specie 
endemiche. 
 

 
 

Rospo comune (Bufo bufo) 
 

 
 

Rana verde (Rana 
esculenta)  

 
Barbo (Barbus tyberinus) 

 

 
Dal punto di vista ecosistemico la fascia riparia Ł un ecotono2, e quindi una zona di transizione tra 
due sistemi ecologici adiacenti, con un insieme di caratteristiche uniche, definite a seconda dello 
spazio, del tempo, e della intensità di interazione  tra le due. Questa definizione implica due concetti 
importanti: l�ecotono non Ł una fascia statica dove due comunità si trovano a contatto, piuttosto una 
zona dinamica che cambia nel tempo e che possiede caratteristiche proprie; inoltre, l�ecotono e le 
sue proprietà devono essere considerate come parte integrante del paesaggio.  

���������������������������������������� �������������������
2 Ecotono = dal greco oikos (casa, ambiente) e tonos (tensione) Ł un ambiente di transizione tra due ecosistemi, e piø in 
generale tra due ambienti omogenei. Gli ecotoni contengono specie proprie delle comunità confinanti e specie esclusive 
dell’area ecotonale stessa, e quindi possiedono un’elevata biodiversità e ricchezza. Queste sue peculi arità rendono 
l’ecotono indispensabile poichØ proprio attraverso queste strutture avviene il collegamento fra ambienti molto diversi tra 
loro (boschi-prati, laghi-foreste, acque dolci-acque salate). 
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Carta della vegetazione. Fonte: Autorità di Bacino del Fiume Tevere, 2003 

 
 
 
 
 




































